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ALTRE ATTIVITA’
Profitti

Quota di mercato
Personale, Processi, 

SICUREZZA

Rispetto delle 
prescrizioni di legge 

AMBIENTE 
ENERGIA
Rispetto delle

leggi e migl. continuo

QUALITA’

Rispetto delle 
specifiche del Cliente

81,�&(,�(1�����������

Comunicazione, 
Sviluppo, ecc.

Etica – SA 8000

(es. D.Lgs.81/08) 
OHSAS 18001

UNI 10617

leggi e migl. continuo
UNI EN ISO 14001

Regolamento EMAS 
UNI CEI EN 16001:09

UNI EN ISO
9001:2008

727$/�48$/,7<�0$1$*(0(17
Controllo totale di tutte le attività aziendali

Performance aziendale elevata
Soddisfazione del Cliente

Soddisfazione del personale
Soddisfazione di tutte le parti interessate



3(5&+Ê�812�67$1'$5'(8523(2
/D�'LUHWWLYD���������(&�VXOO¶HIILFLHQ]D�GHJOL�XVL�ILQDOL
GHOO¶HQHUJLD�H�GHL�VHUYL]L�GL�HQHUJLD�SRQH�O¶RELHWWLYR�GL�XQ
ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR�SDUL�DO����GHL�FRQVXPL�HQHUJHWLFL
QD]LRQDOL�HQWUR�LO������

81,�&(,�(1�����������

QD]LRQDOL�HQWUR�LO������
/¶8QLRQH�(XURSHD�KD�DYYLDWR�ULFHUFKH�SHU�UDJJLXQJHUH�QHO
���� L VHJXHQWL�RELHWWLYL�
¾ ULGX]LRQH�DOPHQR�GHO�����GHOOH�HPLVVLRQH�GL�JDV�HIIHWWR�VHUUD�
¾ LQFUHPHQWR�GHOO¶HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�GHO�����
¾ LQFUHPHQWR�GHOO¶LQFLGHQ]D�GHOOH�IRQWL�ULQQRYDELOL�ILQR�DO�����
¾ SRUWDUH�DO�����GHO�FRQWHQXWR�GL�ELR�FRPEXVWLELOL�QHL�FDUEXUDQWL�

SHU�DXWRWUD]LRQH�
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81,�&(,������
'LFHPEUH�����

*HVWLRQH�GHOO¶HQHUJLD
(63(57,�,1�*(67,21(�'(//¶(1(5*,$
5HTXLVLWL�JHQHUDOL�SHU�OD�TXDOLILFD]LRQH

La Norma definisce i requisiti generali e le procedure per
la qualificazione degli (VSHUWL�LQ�*HVWLRQH�GHOO¶(QHUJLD
�(*(� GHOLQHDQGRQH�L�FRPSLWL��OH�FRPSHWHQ]H�H�OH

modalità di valutazione delle competenze
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/D�1XRYD�1RUPD�81,�(1������������6LVWHPD�GL�*HVWLRQH�GHOO¶(QHUJLD��5HTXLVLWL�H�*XLGD�DOO¶XVR
� Strutturata in modo analogo alle Norme ISO 14001:04 e 

OHSAS 1800:07 FACILE INTEGRAZIONE
� Non definisce specifici livelli di performance energetica

81,�&(,�(1�����������

p p getica
da raggiungere

� Applicabile a tutte le organizzazioni che vogliano gestire 
e migliorare l’efficienza energetica

� Evidenzia l’impegno nei confronti dell’efficienza 
energetica attraverso una certificazione di parte terza

� Presente in Annex 1 una guida all’uso. 
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� $WWXD]LRQH�H�IXQ]LRQDPHQWR
� ULVRUVH� UXROL��UHVSRQVDELOLWj�H�DXWRULWj� FRPSHWHQ]D��IRUPD]LRQH HFRQVDSHYROH]]D
� FRPXQLFD]LRQH� GRFXPHQWD]LRQH GHO�6�*�(��� FRQWUROOR GHL�GRFXPHQWL� FRQWUROOR�RSHUDWLYR

� 5HTXLVLWL�JHQHUDOL
� 3ROLWLFD�(QHUJHWLFD
� 3LDQLILFD]LRQH
� LGHQWLILFD]��GHJOL�DVSHWWL�HQHUJHWLFL
� SUHVFUL]LRQL�OHJDOL�H DOWUL�UHTXLVLWL
� RELHWWLYL� WUDJXDUGL�H�SURJUDPPL��
HQHUJHWLFL������������
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/D�1XRYD�1RUPD�81,�(1���������/D 1XRYD�1RUPD�81,�(1���������
81,�&(,�(1�����������
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� &RQWUROOL�H�D]LRQL�FRUUHWWLYH
� VRUYHJOLDQ]D H PLVXUD]LRQL
� YDOXWD]LRQH�GHO�ULVSHWWR�GHOOH
SUHVFUL]LRQL

� 1&��$&�H�$3
� FRQWUROOR�GHOOH�UHJLVWUD]LRQL
� DXGLW�LQWHUQR GHO�6�*�(�

� 5LHVDPH GHO�6�*�(��GD�
SDUWH�GHOOD�'LUH]LRQH

$&7



����81,�(1�������������81,�(1���������5HTXLVLWL�*HQHUDOL5HTXLVLWL�*HQHUDOL
¾ L’organizzazione deve stabilire, documentare,
attuare, mantenere attivo e migliorare in continuo
un sistema di gestione dell’energia in conformità ai

81,�&(,�(1�����������

g g
requisiti della presente norma internazionale e
determinare come esso soddisfi tali requisiti.

¾ L'organizzazione deve definire e documentare il
campo di applicazione del proprio sistema di
gestione dell’energia.



����81,�(1��������������81,�(1����������3ROLWLFD�(QHUJHWLFD3ROLWLFD�(QHUJHWLFD
La Politica Energetica deve:
a) definire lo scopo e campo d’applicazione del 
sistema di gestione dell’energia
b) essere i ta lla natura, alle dimensioni e agli 

81,�&(,�(1�����������

b) essere appropriata alla natura, alle dimensioni e agli 
impatti degli utilizzi energetici dell’Organizzazione
c) includere l’impegno al miglioramento continuo 
dell’efficienza energetica
d) includere l’impegno ad assicurare la disponibilità di 
informazioni e tutte le risorse necessarie per 
raggiungere gli obiettivi e traguardi



����81,�(1��������������81,�(1����������3ROLWLFD�(QHUJHWLFD3ROLWLFD�(QHUJHWLFD
g) fornire le risorse per definire e riesaminare gli obiettivi e
traguardi

f) includere l’impegno ad essere conforme a tutti i requisiti

81,�&(,�(1�����������

f) includere l impegno ad essere conforme a tutti i requisiti
applicabili agli aspetti energetici siano essi requisiti
legislativi o altri requisiti sottoscritti dall’Organizzazione

g) essere documentata, implementata, mantenuta attiva e
comunicata a tutte le persone che lavorano per
l’Organizzazione o per conto di essa

h) essere periodicamente riesaminata e aggiornata

i) essere disponibile al pubblico e alle altre parti interessate



�������81,�(1�����������������81,�(1����������,GHQWLILFD]LRQH�H�5LHVDPH�GHJOL�$VSHWWL�,GHQWLILFD]LRQH�H�5LHVDPH�GHJOL�$VSHWWL�(QHUJHWLFL(QHUJHWLFL
L’analisi degli aspetti energetici include (elenco non esaustivo):

� Una scala di priorità degli aspetti energetici che necessitano ulteriori 
approfondimenti

� la ricostruzione dei consumi energetici e dei fattori energetici passati 
con le eventuali modifiche intervenute sulle modalità di utilizzo delle 

81,�&(,�(1�����������

con le eventuali modifiche intervenute sulle modalità di utilizzo delle 
macchine ed apparecchiature e sulla loro sostituzione. 

� l’effettuazione di misure nella situazione organizzativa attuale con 
un eventuale e mirato monitoraggio in continuo per un determinato 
periodo di tempo in relazione alle caratteristiche dei vari processi 
energetici

� l’identificazione delle aree e dei processi produttivi con maggior 
consumo energetico e una previsione di consumi energetici per il 
futuro anche in rapporto a nuove attività nel breve (es.: un anno), nel 
medio (es.: 3 anni) e nel lungo periodo (es.: 5 anni) e dei relativi 
costi. 



�������81,�(1�����������������81,�(1����������,GHQWLILFD]LRQH�H�5LHVDPH�GHJOL�$VSHWWL�,GHQWLILFD]LRQH�H�5LHVDPH�GHJOL�$VSHWWL�(QHUJHWLFL(QHUJHWLFL
L’analisi degli aspetti energetici include (elenco non esaustivo):
� l’identificazione di tutte le persone che lavorano per 

l’Organizzazione o per conto di essa le cui attività possono influire 
sui consumi energetici

� l’elaborazione di un piano che definisca le priorità degli interventi di 

81,�&(,�(1�����������

� l elaborazione di un piano che definisca le priorità degli interventi di 
miglioramento in relazione alla tipologia delle macchine ed 
apparecchiature ed alle modalità di attuazione dei processi ad essi 
connessi;

� una previsione dei costi per gli interventi di miglioramento per la 
riduzione dei consumi e, in base al risparmio previsto, i tempi di 
rientro dell’investimento in relazione alla proiezione sui consumi

� una previsione sui costi per un monitoraggio continuo nel tempo sia 
per intervenire sui processi e/o sulle macchine e/o apparecchiature 
per prevenire eventuali derive, sia per progettare ulteriori fasi di 
miglioramento dell’efficienza energetica



�������81,�(1�����������������81,�(1����������3UHVFUL]LRQL�/HJDOL�H�DOWUH�3UHVFUL]LRQL3UHVFUL]LRQL�/HJDOL�H�DOWUH�3UHVFUL]LRQL
L’Organizzazione deve:

� Identificare e avere accesso ai requisiti legislativi 

81,�&(,�(1�����������

applicabili e agli altri requisiti che la stessa ha 
sottoscritto e che sono correlati agli aspetti energetici

� Identificato come questi requisiti si applichino ai propri 
aspetti energetici (processi e macchine/attrezzature)

� Valutare come essi impattano sulle risorse umane, sui 
processi e sulle macchine ed attrezzature aziendali

� Presente check list di conformità legislativa



�������81,�(1����������������81,�(1���������2ELHWWLYL��7UDJXDUGL�H�3URJUDPPL2ELHWWLYL��7UDJXDUGL�H�3URJUDPPL
� L’Organizzazione deve stabilire, attuare e mantenere attivi gli obiettivi e i 

traguardi energetici documentati per ciascun livello e funzione pertinente
� Gli obiettivi e traguardi devono essere coerenti con la Politica Energetica 

aziendale
� Devono essere misurabili, documentati e con tempi definiti
� Nell’identificare i traguardi, l’Organizzazione deve considerare gli aspetti 

81,�&(,�(1�����������

Nell’identificare i traguardi, l’Organizzazione deve considerare gli aspetti 
energetici significativi, le opzioni tecnologiche, le esigenze finanziarie, 
operative e commerciali, ed il punto di vista delle eventuali parti interessate

I programmi includono:
� l’indicazione delle responsabilità per il raggiungimento degli obiettivi e dei 

traguardi per ogni rilevante funzione e livello dell’Organizzazione
� i mezzi e i tempi per raggiungere tali obiettivi e traguardi
� momenti di controllo sul loro stato di avanzamento al fine di verificare se 

sono necessarie eventuali modifiche e/o integrazioni
Gli obiettivi, traguardi e programmi energetici sono documentati e aggiornati a 

intervalli definiti



�������81,�(1����������������81,�(1���������5LVRUVH��5XROL��5HVSRQVDELOLWj�H�5LVRUVH��5XROL��5HVSRQVDELOLWj�H�$XWRULWj$XWRULWj

La Direzione deve assicurare la disponibilità delle risorse 
indispensabili per stabilire, attuare, mantenere attivo e 
migliorare il Sistema di Gestione dell’Energia, tra cui le 

81,�&(,�(1�����������

migliorare il Sistema di Gestione dell’Energia, tra cui le 
risorse umane, le competenze specialistiche, le 
infrastrutture organizzative, le tecnologie e le risorse 
finanziarie.

I ruoli, le responsabilità e le autorità devono essere definiti, 
documentati e comunicati allo scopo di rendere efficace 
l'esercizio della Gestione dell’Energia



�������81,�(1����������������81,�(1���������&RPSHWHQ]D��)RUPD]LRQH�H�&RQVDSHYROH]]D�&RPSHWHQ]D��)RUPD]LRQH�H�&RQVDSHYROH]]D�
� Il rappresentante della Direzione deve essere 

competente e qualificato per gestire i 
miglioramenti di efficienza energetica

� L’Organizzazione si deve assicurare che tutti i 

81,�&(,�(1�����������

livelli direzionali siano informati e  
appropriatamente formati/addestrati nel settore 
della gestione dell’energia al fine di essere in 
grado di stabilire obiettivi e traguardi pertinenti e 
di scegliere appropriati strumenti e metodologie 
di gestione



�������81,�(1����������������81,�(1���������&RPSHWHQ]D��)RUPD]LRQH�H�&RPSHWHQ]D��)RUPD]LRQH�H�&RQVDSHYROH]]D�&RQVDSHYROH]]D�
L’Organizzazione si deve assicurare che qualsiasi persona 

che lavori per l’Organizzazione stessa o per conto di 
essa, sia consapevole:

81,�&(,�(1�����������

� dei significativi impatti sui consumi energetici, reali o 
potenziali, derivanti dalla loro attività lavorativa e come le 
loro attività e comportamenti contribuiscano in modo 
significativo nel raggiungimento degli obiettivi e dei 
traguardi energetici. 

� dei benefici del miglioramento dell’efficienza energetica



�������81,�(1����������������81,�(1���������&RPXQLFD]LRQH&RPXQLFD]LRQH
� l’Organizzazione deve assicurare la comunicazione 

interna tra i differenti livelli e funzioni aziendali con 
riferimento alle performances energetiche e al 
Sistema di Gestione dell’Energia

81,�&(,�(1�����������

Sistema di Gestione dell’Energia
� Deve assicurare che tutte le persone che lavorano 

per l’Organizzazione o per suo conto siano parte 
attiva nella gestione dei processi energetici e nei 
miglioramenti delle performances energetiche

� Può comunicare all’esterno i propri aspetti energetici



�������81,�(1����������������81,�(1���������'RFXPHQWD]LRQH'RFXPHQWD]LRQH
L’Organizzazione deve stabilire, implementare e 

aggiornare informazioni cartacee o in formato 
elettronico per:  
d ivere gli l ti principali d l Sistema di 

81,�&(,�(1�����������

� descrivere gli elementi principali del Sistema di 
Gestione dell’Energia e le loro interazioni, nonché il 
riferimento ai documenti correlati

� identificare le modalità di reperimento della 
documentazione correlata inclusa la documentazione 
tecnica



�������81,�(1�����������������81,�(1����������
&RQWUROOR�2SHUDWLYR&RQWUROOR�2SHUDWLYR

L’Organizzazione deve:
• Definire criteri operativi per la corretta attuazione 
dei processi energetici e per le attività di 
manutenzione degli impianti, delle attrezzature,

81,�&(,�(1�����������

manutenzione degli impianti, delle attrezzature,
degli edifici e delle strutture ai fini energetici

• Definire criteri energetici nell’acquisto e forniture di 
macchinari e materie prime

• Informare i fornitori che l’acquisto 
macchine/attrezzature da parte 
dell’Organizzazione è parzialmente condizionato 
dall’efficienza energetica delle stesse 
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&RQWUROOR�2SHUDWLYR&RQWUROOR�2SHUDWLYR

• Valutare i consumi energetici in occasione della 
progettazione, cambi o ristrutturazione di tutte le 
componenti inclusi gli edifici
Monitorare in continuo i processi energetici e le 

81,�&(,�(1�����������

• Monitorare in continuo i processi energetici e le 
macchine/apparecchiature significative ai fini 
energetici

• Valutare il consumo di energia quando si 
considera la progettazione, il cambiamento o la 
riparazione di tutti gli impianti che hanno 
potenzialmente un effetto significativo sui 
consumi energetici, inclusi gli edifici



�������81,�(1�����������������81,�(1����������6RUYHJOLDQ]H�H�0LVXUD]LRQL6RUYHJOLDQ]H�H�0LVXUD]LRQL
L’Organizzazione deve: 
� Stabilire, attuare e mantenere attive una o più procedure 

per sorvegliare e misurare regolarmente le principali 
caratteristiche delle proprie attività che hanno un impatto 

81,�&(,�(1�����������

caratteristiche delle proprie attività che hanno un impatto 
sui consumi energetici

� Monitorare, misurare e registrare i consumi dei processi 
energetici e i fattori energetici ad essi associati

� Rivedere la relazione tra i consumi e gli impatti 
energetici e, se necessario, revisionarla a intervalli 
definiti



�������81,�(1�����������������81,�(1����������6RUYHJOLDQ]H�H�0LVXUD]LRQL6RUYHJOLDQ]H�H�0LVXUD]LRQL
L’Organizzazione deve:
� Assicurare l’accuratezza e la ripetibilità dei monitoraggi

sui processi energetici e sull’adeguatezza delle 
macchine/attrezzature utilizzate

81,�&(,�(1�����������

macchine/attrezzature utilizzate
� Stabilire le relazioni tra i consumi energetici e gli impatti 

energetici associati e, a intervalli definiti, ha confrontato i
consumi attuali con quelli previsti

� Tenere le registrazioni di tutte le deviazioni dai consumi 
previsti, incluse le analisi delle cause e le eventuali 
conseguenti azioni correttive

� Confrontare gli indicatori di performance energetica con 
organizzazioni similari, ove possibile



�������81,�(1�����������������81,�(1����������9DOXWD]LRQH�GHO�ULVSHWWR�GHOOH�9DOXWD]LRQH�GHO�ULVSHWWR�GHOOH�SUHVFUL]LRQLSUHVFUL]LRQL
¾ /
2UJDQL]]D]LRQH�GHYH�VWDELOLUH��DWWXDUH�H�PDQWHQHUH�

DWWLYH�XQD�R�SL��SURFHGXUH�SHU�YDOXWDUH�
SHULRGLFDPHQWH�LO�ULVSHWWR�GHOOH�SUHVFUL]LRQL OHJDOL�
DSSOLFDELOL�

81,�&(,�(1�����������

DSSOLFDELOL�
¾ 'HYH�HVVHUH�YDOXWDWR�LO�ULVSHWWR�GHOOH�DOWUH�

SUHVFUL]LRQL�VRWWRVFULWWH�GDOO
2UJDQL]]D]LRQH�
¾ 'HYRQR�HVVHUH�FRQVHUYDWH�OH�UHJLVWUD]LRQL�GHL�

ULVXOWDWL�GL�WDOL�YDOXWD]LRQL�SHULRGLFKH�



�������81,�(1����������������81,�(1���������1RQ�&RQIRUPLWj��$]LRQL�3UHYHQWLYH�H�$]LRQL�1RQ�&RQIRUPLWj��$]LRQL�3UHYHQWLYH�H�$]LRQL�&RUUHWWLYH&RUUHWWLYH
/H�QRQ�FRQIRUPLWj�GHYRQR�HVVHUH�LGHQWLILFDWH�H�JHVWLWH�H

HVVHUH�HYLGHQ]LDWH�OH�D]LRQL�FRUUHWWLYH�H�SUHYHQWLYH�H�S
JHVWLWH�LQ�WHPSL�GHILQLWL�

� 'HYH�HVVHUH�YHULILFDWD�O¶HIILFDFLD GHOOH�D]LRQL�
FRUUHWWLYH�SUHYHQWLYH�

� /¶2UJDQL]]D]LRQH�GHYH�WHQHUH�FRSLD�GL�WXWWD�OD�
GRFXPHQWD]LRQH�SHUWLQHQWH�LQ�DFFRUGR�FRQ�OH�
VFDGHQ]H�OHJDOL�H�R�GRFXPHQWDWH�



�������81,�(1����������������81,�(1���������&RQWUROOR�GHOOH�5HJLVWUD]LRQL&RQWUROOR�GHOOH�5HJLVWUD]LRQL
/¶2UJDQL]]D]LRQH�GHYH�VWDELOLUH�H�PDQWHQHUH�DWWLYH�OH�UHJLVWUD]LRQL�

QHFHVVDULH�D�GLPRVWUDUH�OD�FRQIRUPLWj�DL�UHTXLVLWL�GHO�SURSULR�
VLVWHPD�GL�JHVWLRQH�GHOO¶HQHUJLD�H�GHOOD�SUHVHQWH�QRUPD�
LQWHUQD]LRQDOH��H�L�ULVXOWDWL�RWWHQXWL�

$OFXQL�HVHPSL�GL�UHJLVWUD]LRQL��
� 0DWHULDOH�UHODWLYR�DOOD�FRPXQLFD]LRQH�VXO�6*(�D VWDNHKROGHU�

� LRUQDOL��SUHVHQWD]LRQL��FDPSDJQH�GL�FRPXQLFD]LRQH��HFF��JLRUQDOL��SUHVHQWD]LRQL��FDPSDJQH�GL�FRPXQLFD]LRQH��HFF�
� ,QIRUPD]LRQL�ULJXDUGDQWL�L�FRQVXPL�HQHUJHWLFL�H�JOL�LQGLFDWRUL�GL�

SHUIRUPDQFH�
� 5HJLVWUD]LRQL�GL�LQVWDOOD]LRQH��LVSH]LRQH��PDQXWHQ]LRQH�H�

WDUDWXUD GHOOH�DSSDUHFFKLDWXUH�GL�PLVXUD
� &RPXQLFD]LRQL�ULJXDUGDQWL�OD�3ROLWLFD�(QHUJHWLFD�D DSSDOWDWRUL�H�

IRUQLWRUL
� 5HJLVWUD]LRQH�GHOOH�PDQXWHQ]LRQL�H�GHOOH�LVSH]LRQL�GHOOH�

DSSDUHFFKLDWXUH�VLJQLILFDWLYH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�HQHUJHWLFR
� $WWLYLWj�GL�SURJHWWD]LRQH�FRQ�LPSDWWR�VXOO¶HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD



�������81,�(1�����������������81,�(1����������$XGLW�,QWHUQR�GHO�6*($XGLW�,QWHUQR�GHO�6*(
� Il programma degli audit, incluse tutte le scadenze, deve 

essere basato sull’importanza degli aspetti energetici 
dell'attività esaminata e sui risultati degli audit precedenti

� La selezione degli auditor e la conduzione degli audit 

81,�&(,�(1�����������

La selezione degli auditor e la conduzione degli audit 
deve assicurare la professionalità, l'obiettività e 
l'imparzialità del processo di audit

� Il responsabile dell’area/processo che è stata auditata 
deve assicurare che appropriate azioni correttive siano 
messe in atto tempestivamente al fine di eliminare le non 
conformità evidenziate e le loro cause

� Presenza di check list di sistema 



�����81,�(1���������������81,�(1����������5LHVDPH�GHOOD�'LUH]LRQH5LHVDPH�GHOOD�'LUH]LRQH
Gli elementi in ingresso per i riesami comprendono:
� lo stato di avanzamento delle azioni previste dai precedenti riesami
� il riesame degli aspetti energetici e della Politica Energetica
� la valutazione della conformità legislativa e i cambiamenti nelle 

prescrizioni legislative e altre prescrizioni sottoscritte 
dall’Organizzazione
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dall’Organizzazione
� la valutazione del raggiungimento degli obiettivi e traguardi
� i risultati degli audit interni
� lo stato delle azioni correttive e preventive
� lo stato complessivo delle prestazioni energetiche del Sistema di 

Gestione dell’Energia
� i dati sui consumi energetici previsti per il periodo successivo
� i dati sul monitoraggio in continuo effettuati sui processi energetici e 

sulle macchine/apparecchiature
� le raccomandazioni per il miglioramento



�����81,�(1���������������81,�(1����������5LHVDPH�GHOOD�'LUH]LRQH5LHVDPH�GHOOD�'LUH]LRQH
Gli elementi in uscita dal riesame devono 

comprendere tutte le decisioni e le azioni relative:
� ai miglioramenti nelle performance energetiche 

dell’Organizzazione dall’ultimo Riesame
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dell’Organizzazione dall’ultimo Riesame
� ai cambiamenti della Politica Energetica
� ai cambiamenti negli obiettivi, traguardi e altri 

elementi del Sistema di Gestione dell’Energia, 
coerenti con l’impegno dell’Organizzazione al 
miglioramento continuo

� all’assegnazione delle risorse necessarie



Le organizzazioni potenzialmente interessate 
sono:

1. Aziende con consumi energetici significativi in 
rapporto al fatturato (chimiche, farmaceutiche, 
elettroniche, metalmeccaniche, metallurgiche, 
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, , giche, 
tessile, ecc.) soprattutto PMI

2. Aziende di gestione del calore.
3. Pubbliche Amministrazioni
4. Soggetti interessati ad evidenziare il proprio 

impegno nei confronti dell’efficienza energetica 
(servizi alle imprese, associazioni di categoria, 
grande distribuzione, ecc.) 



5LVXOWDWL�RWWHQXWL�H�EHQHILFL�5LVXOWDWL�RWWHQXWL�H�EHQHILFL�DWWHVLDWWHVL
� Approccio sistemico nella definizione di obiettivi energetici 

e nell’individuazione degli strumenti adatti al loro 
raggiungimento; 

� Consapevolezza dei consumi energetici tramite una 
valutazione iniziale
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valutazione iniziale
� Rispetto di tutti i requisiti cogenti;
� Riduzione dei costi legati ai consumi energetici
� Identificazione di interventi “gestionali” a costo “0”
� Tempi di ritorno brevi degli investimenti per 

apparecchiature e interventi in ambito energetico
� Benefici sia in ambito civile che in ambito industriale
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� La Regione Lombardia ha emanato un finanziamento 

visionabile su www.trend.regione.lombardia.it per:
– 500 audit energetici
– 100 interventi di finanziamento di interventi di miglioramento 

dell’efficienza energeticadell’efficienza energetica

� Voucher per servizi in ricerca e sviluppo e 
valorizzazione del capitale umano per favorire 
processi di innovazione tecnologica delle micro, 
piccole e medie imprese lombarde (decreto n. 4604 
del 29 aprile 2010): 
– consulenza in materia energetica e ambientale



/RPEDUGLD���0LVXUD�,QQRYD]LRQH�HG�(IILFLHQ]D�HQHUJHWLFD&RQWULEXWL�SHU�O
DFTXLVWR�GL�PDFFKLQDUL�LQQRYDWLYL�HG�HIILFLHQWL 'JU Q��������GHO����IHEEUDLR�����
� Bando per la concessione a PLFUR�H�SLFFROH�LPSUHVH di contributi erogati in conto 

capitale per complessivi ������������GL�HXUR finalizzati all’acquisto di 
macchinari/attrezzature/apparecchiature nuovi, tecnologicamente avanzati ovvero il 
cui impiego produca effetti riduttivi dell’impatto sull’ambiente, attraverso una 
riduzione dei consumi specifici di energia.

� $ (IILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�± VRVWLWX]LRQH
Investimenti finalizzati alla sostituzione di macchinari / attrezzature / apparecchiature 
con tecnologie a elevata efficienza energetica per cui il contributo è pari al 50% dei 
costi ritenuti ammissibili, fino ad un massimo di ¼ 15.000,00;

� % ,QQRYD]LRQH�± QXRYR�DFTXLVWR
Investimenti destinati all’acquisto di macchinari / attrezzature / apparecchiature nuovi 
(con l’obbligo di acquisto di macchinari/apparecchiature nuovi e a più elevata 
efficienza energetica nei soli casi specifici di cui al punto 5-B, sotto-punti i, ii e iii del 
bando).
ll contributo è pari al 30% dei costi ritenuti ammissibili fino ad un massimo di ¼
10.000,00

� '$7$�',�&+,8685$� 30-09-2010
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L’esperienza relativa agli audit energetici ha 

evidenziato delle forti contraddizioni:
1. Generalmente sono presenti ampi margini di 

miglioramento dell’efficienza energetica con 
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g getica 
relativi risparmi economici considerevoli.

2. A fronte dei risultati dell’audit energetico sono 
poche le imprese che hanno dato seguito agli 
interventi proposti.

3. Dopo una fase di diminuzione dei costi 
energetici dovuti alla crisi economica è previsto 
un nuovo incremento.


